
REGIONE TOSCANA

GIUNTA REGIONALE

Direzione 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblico 
Locale.

Settore
Logistica e Cave

Il Dirigente

Al Settore Sistema informativo e 
Pianificazione del Territorio

Al Dirigente Responsabile
arch. Marco Carletti

Al Titolare IEQ
arch. Lucia Meucci

Al Funzionario Regionale Referente
arch. Pierpaolo Pirisi

OGGETTO: Unione dei Comuni Montani del Casentino – Adozione del PSI del Casentino – Art. 19 e
23 della l.r. 65/2014 di cui alla Delibera di Giunta dell’Unione dei Comuni Montani del Casentino n. 89
del 06/10/2023 – Contributo tecnico

In risposta alla richiesta di contributo relativo al procedimento in oggetto, pervenuta con prot. 0479359 del
19/10/2023, si evidenzia quanto segue.

Da un esame degli  elaborati  del piano adottato si  rileva che il  tema delle attività estrattive è trattato in
maniera marginale (vedi ad es. art. 55 e 56 delle NTA) senza tenere conto o fare riferimento ai contenuti del
piano regionale cave.

Anche  il  rapporto  ambientale,  nella  analisi  di  coerenza  con  i  principali  strumenti  di  pianificazione  e
programmazione  sovraordinati,  fa  ancora  riferimento,  per  gli  aspetti  di  competenza di  questo Settore  al
PRAER e alla l.r. 78/1998 (vedi pag. 68 paragrafo 2.14).

Nel medesimo rapporto ambientale viene riportato in elenco, tra i contributi pervenuti, il solo Prot. 28861 del
18/12/2018, contributo trasmesso da questo Settore in occasione dell’iniziale avvio del procedimento.

Tuttavia si evidenzia che in occasione della trasmissione di integrazioni all’avvio del PSI e della contestuale
richiesta  di  convocazione  della  Conferenza  di  Copianificazione  (Del.  Giunta  Unione  Comuni  Montani
Casentino  n.  23  del  05/03/2021),  questo  Settore,  con  nota  prot.  0157013  del  08/04/2021,  ha  segnalato
l’avvenuta approvazione, con Deliberazione n. 47 del 21 luglio 2020, del Piano Regionale Cave da parte del
Consiglio Regionale, sottolineando che, rispetto a quanto rilevato  con il precedente contributo,  (ns.  prot.
549639  del  03/12/2018),  risultava  necessario  tenere  conto  dell’aggiornato  quadro  di  riferimento  della
pianificazione di  settore delle attività estrattive.  Nel  medesimo contributo sono stati  indicati  i  principali
aspetti di cui tenere conto ai fini dell’adeguamento del PSI al PRC, riportando le previsioni del piano cave
rispetto al contesto territoriale di riferimento del PSI, richiamando, inoltre, i termini entro i quali i piani
dovevano essere adeguati e gli eventuali effetti del mancato adeguamento.
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Ai sensi dell’articolo 21 della Disciplina di piano del PRC i termini per l’adeguamento, stabiliti per i Piani
Strutturali  in  anni  2  dalla  pubblicazione  sul  BURT dell’avviso  di  approvazione  del  PRC sono decorsi;
pertanto, dal 18 settembre 2022, per effetto di quanto previsto dall’articolo 14 comma 1 della l.r. n.35/2015,
la localizzazione dei giacimenti e le prescrizioni individuate dal PRC, ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
lettera b), prevalgono sulla disciplina degli strumenti della pianificazione territoriale vigenti.

In funzione del mancato adeguamento del Piano Strutturale al PRC, ai sensi dell’articolo 41 della Disciplina
di Piano, nelle aree di Giacimento sono consentite le sole attività e destinazioni che non compromettono lo
sfruttamento futuro della risorsa mineraria e che sono disciplinate dagli articoli 134, comma 1, lettere h), i),
l); 135 comma 2, lettere a), b), c), d), e-bis), e-ter), g), h), i); 136 e 137 della l.r. 65/2014.

Nell’ambito territoriale interessato dal PSI il  PRC prevede un solo Giacimento, codice 09051015040001
Montecchio, localizzato nel Comune di Chiusi della Verna e tre Giacimenti potenziali di cui due in Comune
di  Bibbiena  (09051004022001  Campi,  09051004023001  Cagli  della  Sova)  e  uno  in  Comune  di  Poppi
(09051031023002 Cagli della Sova). Si rileva inoltre la presenza di numerosi siti inattivi, come individuati
nell’elaborato QC10 del PRC, nel territorio dei Comuni di Bibbiena (10), Castel Focognano (1), Chitignano
(1), Castel San Niccolò (3), Poppi (5), Stia-Pratovecchio (3).

Mentre i giacimenti potenziali non hanno effetto prescrittivo,  e pertanto  possono essere  recepiti dal Piano
Strutturale come giacimenti soltanto in esito alla procedura di approfondimento di cui all’articolo 8 comma 3
della disciplina di piano, i Giacimenti sono individuati ai sensi dell’articolo 7 del comma 1, lettera b) della
l.r. 35/2015, e costituiscono invarianti strutturali ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 65/2014.

Alla  luce  di  quanto  sopra  evidenziato  e  considerato  lo  stato  del  procedimento  del  Piano  Strutturale
Intercomunale  ancora  in  corso  di  formazione,  si  riallega  alla  presente  il  contributo  precedentemente
trasmesso  in  occasione  delle  integrazioni  all’avvio  del  procedimento,  affinché  il  PSI  possa  essere
adeguatamente  integrato con le  previsioni  del  PRC,  sottolineando che per  quanto riguarda i  Giacimenti
risulta necessario che il piano ne recepisca il perimetro e le relative disposizioni in considerazione del fatto
che le medesime già prevalgono sugli strumenti della pianificazione territoriale vigenti; si evidenzia, inoltre,
che  a  norma  dell’art.  41  del  PRC  ai  fini  della  individuazione  delle  aree  a  destinazione  estrattiva,  le
valutazioni e gli approfondimenti di cui  agli articoli 10, 11 e 12,  qualora non  effettuate nel PS, dovranno
comunque essere  effettuate a livello di piano operativo, con riferimento a tutti  i  giacimenti ricadenti nel
territorio comunale.

Per eventuali informazioni e/o chiarimenti possono essere contattati:

- arch. Andrea Polcri – funzionario referente (tel.055.438.6073 – e-mail andrea.polcri@regione.toscana.it).

- arch. Alessandro Rafanelli – TIEQ; (tel. 055 4384397 – e-mail: alessandro.rafanelli@regione.toscana.it);

Cordiali saluti

Il dirigente
Ing. Fabrizio Morelli

Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze

tel. 055.438.3860
regionetoscana@postacert.toscana.it
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